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Giuseppe Sinopolf 

Il concerto 

Sinopoli 
e Pietre: 
che duello 

E R A S M O V A L E N T E 

i « ROMA. Una lelice coinci
denza (pur se un lamino deri
vante da opportunismi direi-
tortaio 1)9 (allo incontrare;* 
Roma due musicisti variamen
te «calunniati, in vita e In mor
te1, che ora, pensiamo, stiano 
a lesta alla nell'Olimpo della 
musica. 

Georges Prelre ha diretto al 
Foro,|iallco (stagione sinfoni
ca della rai) laS/n/oni'o Fonia-
stjep (1830).dl BetHc* com
positóre emergente nella cul
tura del primo Ottocento (eb
be sempre acceso, dentro, Il 
luoco della Marsigliese). 
mentre Giuseppe Sinopoli ha 
riportalo a Santa Cecilia (Au
ditorio della Conciliazione) la 
Patetica (1893), di Claikovski, 
Invecchialo musicista, Mori 
pochi giorni: dopo aver direno 
a Pietroburgo la sua ultima 
Sinfonia. 

La Fantastica di Berlioz si 
apre ad un tumulto esagitato 
in npme dell'amore poi con
quistato,, dovesse cadere il 
mondo. Il'«programma» della 
•Kniofl/opuoiasu un'ideajìs;, 
so, che appare e riappare in 
un furibondo seguito di eventi 
musicali, culminanti in un in
fernale Sabba, traversato dal 
pies iràe), Sospirilo in un 
^crescendo* simpatico. 

La Patetica chiude la'vicen-
da artistica ed umana di Clai
kovski. Ha un «programma» 
anch'essa, che adombra il 
passo della morte incomben
te sopra un uomo stanco, tor
mentato e senza amore, Dopo 
turori non meno eroici della 
Fantastica, la Sintonia sì spe
gnei si coagula nell'ultimo 
movimento, cogliendo l'atti
mo - diremmo - In cui le ac-
3 uè di un mare, abbandonato 

al sole, si gelano e si chiudo
no sulla vita come una lastra 
dì ghiaccio. A Leningrado 
succede, tra inverno e prima
vera, che il Baltico diventi una 
dislesa di ghiaccio. Immobile. 

Ascoltando la Fantastica, 
sembra che Berlioz, saltando 
a pie pari lutto il groviglio dei 
suo secolo, dedichi la sua Sin
fonia ad un immaginario Clai
kovski e che questi abbia a sua 
volta, nel 1893, dedicata la 
Patetica all'autore della Fan
tastica, ricordandolo nel ven
ticinquesimo della morte e 
della visita In Russia, Berlioz 
diresse concerti di musiche 
sue, accendendo gli animi e le 
memi della giovane scuola 
russa. 

BeHi'02 fu il primo, dopo la 
scomparsa di Beethoven, a 
cambiare le carte in tavola 
con la sua Fantastica - e Uszt 
trascrisse per pianoforte que
sta partitura, prima che le Sin
fonie beethoveniane - avvian
do nella musica il senso del 
»rac*onto« inlimo, personale, 
rjuasi una confessione, che sa
rà caro soprattutto a Mahler. 
M H fu Ciatkovski, con la Pate
tica. ad innalzare sull'ultimo 
pizzo del secolo scorso (sal
tando anche lui a pie pari su 
quanto era Intanto successo) 
tiri faro di risposta alle luci 
berlioziane, prima che i suoni 
scendano nel silenzio. E dan
no sempre un brivido i rabbri
viditi suoni rinati della sua ulti
ma Sinfonia. 

L'uno di fronte all'altro si 
sono cosi ritrovati Prètre, più 
anziano, con il primo Berlioz 
e Spopoli, più giovane, con 
l'ultimo Ciaikovski. E l'uno al 
Foro Italico, l'altro a Santa Ce-
eii,.J. si son trovati insieme an-
rh,' ;.ella "necessità» di esecu
zioni rhe, nella Impossibilità 
di : - • r;:f(inamento« (non c'è 
pii :---5tpo per suonar bene), 
nani M puntato sul «grezzo» 
(raccomandato, del resto, in 
ogni dieta che si rispetti), pe
raltro sfoggiato con schiettez
za garibaldina. Tantissimi gli 
applausi. 

Incontro con il musicista inglese Desaparecidos, Israele, ^mazzonia 
che apre stasera a Milano Nelle sue canzoni molti 
la sua tournée italiana. Gli sarà temi impegnati, ma lui precisa: 
accanto un gruppo tutto nuovo «Sul palco non parlo di politica» 

Stingala fatica d'essere star 
Gii Evans? «È triste parlare di lui, appena scomparso, 
ma mi ha insegnato che si può essere giovani anche 
a 75 anni». Il rock? «Non esistono generi musicali 
puri, l'unica cosa pura è la voglia di imparare, e l'uni
ca differenza importante è quella che corre tra la 
musica e il silenzio». Una star? «Nò, ancora uno stu
dente» Ecco super-Sting che risponde alle domande 
della stampa e dice la sua. Pràticamente su tutto. 

ROBERTO GIALLO 

M MILANO. L'esordio non è 
del più cordiali. Sllng prima 
scherza e tinge di abbandona
re la sala con un timido 
«Thank you», poi dice che in 
Italia ispesso stato Incompre
so. «I giornalisti sono cinici o 
stupidi - sostiene - spero che 
qualche volta siano soltanto 
cinici». Ma poi, passato lo 
spiazzamento iniziale, comin
cia a rispondere di buon gra
do alle domande, senza mai 
mostrarsi infastidito e anzi a 
volle persino contraddicendo 
l'interlocutore, precisando, 
spiegando meglio. 
. Il concerto che questa sera 

apre a Milano II tour europeo 
del musicista inglese ha co
stretto Sting a un tour de force 
cittadino: l'Incontro con il sin
daco, Il pranzo in suo onore, il 
fuoco di fila delle domande, 
alle quali 'orse si sarebbe vo
lentieri sottratto. Ma poi arriva 
Il momento in cui dice la sua. 
•La musica - spiega Stlng - è 

un buco in cui casca di tutto II 
rock, il jazz, Jimi Hendnx, GII 
Evans, Prokofiev. Di puro non 
c'è nulla e ogni genere può 
essere contaminato. L'unica 
cosa pura, a cui tengo molto, 
è la mia voglia di imparare» 
Un discorso ambizioso, in cui 
ricade necessariamente an
che Brecht e la nleltura dei 
brani scritti con Weil che re
centemente Sting ha cantalo 
con Evans e la Nannini *Sono 
un cantante - dice seccamen
te - e adoro cimentarmi con 
cose nuove e interessanti». 

•li concerto milanese - do
manda qualcuno - sarà come 
quelli americani?». Anche qui 
la risposta è decisa: «Non è 
uno show di Broadway, si 
cambia tulle le sere», Ma poi, 
quando gli si rende conto del 
suo impegno sociale e politi
co, anche in Stlng emèrge la 
voglia di spiegare, di chiarire, 
quasi una preoccupazione 
che le cose, in questo campo, 

non siano travisale «Due anni 
fa - racconta - feci un tour 
per Amnesty International in
sieme a Peter .Gabriel e U2. 
Raccogliemmo due milioni di 
dollari, cosa che mi sembra 
importante Ma per me ancor 
più importante fu parlare con 
le persone che grazie ad Am
nesty erano stale liberale Fu
rono dei cileni strappali ai 
campi >di concentramento a 
raccontarmi di quelle donne, 
madri, sorelle e mogli di desa-
panciata eh» ballavano in si
lenzio come fórma di prote
sta lo vidi la scena, e del 
filmali, la cosa mi colpi moltis
simo, e cosi riacque They 
Dance Alone*. 

La canzone, come tutto l'al
bum che la contiene (Nothtng 
Ltke the Sun. n d r ) , è ora 
fuorilegge in Cile, cosa che 
Sting vede come una specie di 
vittoria Ma tutto questo ritro
vato impegno della musica 
mondiale porterà poi a qual
che risultato concretò e tangi
bile? «Non lo so - risponde 
Sting - quel che * «erto è che 
bisogna esprimerlo, che io mi 
sento meglio se dico certe cò
se invece di starmene zitto. 
Ovviamente questo si sente 
nelle canzoni:,-occuparsi di 
politica non-vuo^dire salire 
sul palco e parlare di politica». 
Quanto ai trascorsi del Police, 
una delle migliori band nate 
alla fine dei Settanta, Sting 

non si lascia contagiare dalle 
domande formalo nostalgia. 
•Un periodò finito - dice sen
za acrimònia - chiuso. Ora la 
mia musica è sicuramente più 
Introspettiva, ma guarda an
che più spesso all'esterno, a 
generi diversi che tento di 
mettere insieme, di fondere. 
Mi sto muòvendo ih due dire
zioni é so. che un musicista 
non devi* mai fermare la sua 
ricerca, M e l p ha.insegnato 
anche Gii Evans, che a 75 anni 
sapeva essere uri ragazzino». 

Piovono le domande, e 
Sting risponde e, tutte, spesso 
di getto, ma anche in modo 
ponderato. Quando gli chie
dono se suonerebbe in Pale
stina aggrotta, la fronte. «È una 
domanda seria - dice - che 
presuppone una risposta se
ria. Credo che non suonerò 
mai in Israele, o comunque sì 
voglia chiamare, quella terra, 
perché è probabile che se 
suonassi :li verrebbero a ve
dermi gli israeliani. Allo stesso 
modo in Sudafrica verrebbero 
a vedermi soprattutto bianchi 
e ciò non sarebbe necessaria-'' 
mente in linea con le mie sim
patie. Esistono posti in cui 
schierarsi è doveroso, quasi 
obbligatorio». 

Poi Sting parla della sua cu
riosila, del suo impegno eco
logico, delle foreste amazzo
niche che ha visitato e delle 
quali, se si va avanti ai ritmi 

E a Modena suonerò per la pace 
a m Trédici concerti In Italia, 
un tour che nota ha precedenti 
con una band dai suoni puliti 
e cristallini che lui, mister 
Sting, comanda a bacchetta. 
Si comincia quésta sera * Mi
lano (Arena).còn replica do
mani: almeno 25mi!a biglietti 
venduti e "un lutto esaurito si
curo da un mese II 23 aprile 
Sting suona a Cava dei Tirreni, 
per spostarsi poi a San Bene
detto del Tronto (il 24) e a 
Bari (Il 25). Tocca Roma il 27 
aprile e Firenze II 29. Poi sbar
ca a Modena, e II II concerto 
assume forse un altro signifi
cato. Come gli 02 l'anno scor
so, Sting suonerà sotto II sim

bolo della pace. 
Lo slogan, ancora una vol

ta, sarà «Po HI» (fallo!), «Jua
na come un invilo esplicito a 
difendere la pace. Il concerto 
di Modena, organizzato dalla 
Federazione giovanile del Pei, 

' raccoglierà almeno quaranta-
mila persone, nello stesso sta
dio dovefanno scorso conta
giarono I loro brividi irlandesi 
gli U2. Sting, l'anno scorso fu 
più volte al centro dei concer- ' 
li di Amnesty International,,; 
Dopo Modena, comunque, la 
band si sposta a Udine (!• 
maggio), quindi a Torino CI 3) 
e a Genova (il 4). Si chiude 
alla grande il 6 e 7 maggio 

all'Arena di Verona, una sce
nografia suggestiva dove Sling 
e 1 suoi musicisti arriveranno 
ben rodati, pronti a incantare 
come sempre. ' 

La band, 'intanto, è netta
mente diversa da quella che il 
musicista britannico portò in 
Italia due anni fa. Resiste alle 
tastiere Kenny Kirkland, per 
l'occasione affiancato da Dei-
mar Brown, cosi come resi
stono anciie Dotate McDo
nald al canto femminile e Mi
no Cinelu alle percussioni. 
Sorpresa (piacevolissima) in
vece al basso: partilo il grande 
Danyl Jones (che toma a suo
nare con Miles Davis) ecco 

una ragazza che sa il fatto suo, 
Tracy Wcirmworih. A comple
tare là sezione ritmica c'è la 
batteria di Jean Paul Ceccarel-
li.. La-chitarra la suona Jeff 
Compbell, méntre al sax an
cora una volta (è un classico 
delle bantìs di Sting) giganteg
gia. Branford.Marsalls, ciò che 
di meglio un musicista pòssa 
volere nel suo organico. Quasi 
ovunque i biglietti per il tour 
sonò completamente esauriti: 
Sling non è tipo che lasci vuoti : 
de* posti In platea, soprattutto 
dopò il trionfo mondiale di 
Nothìng likè the sun, i l suo 
ultimo album osannalo dalla 
critica in ogni angolo del pia
neta. DP.Ci. 

L'intervista. Parla il regista dei «Delitti del rosario» 

Quando chiama la paura 
D cinema secondo Fred Walton 
Ha 38 anni, vive in California, somiglia in modo 
impressionante a Donald Sutherìand, che, ironia 
della sorte, interpreta proprio il suo nuovo film: / 
delitti del rosario. Parliamo di Fred Walton, giova
ne ma già maturo maestro del cinema della paura, 
che i patiti del genere ricorderanno per aver firma
to otto anni fa il notevole Quando chiama uno 
sconosciuto. Ma lui vorrebbe girare un musicai... 

'M ICHELE A N S E L M I 

• • ROMA. C'è gente, ancora 
oggi, che appena sente nomi
nare quel titolo - Quando 
chiama uno sconosciuto -
chiude gli occhi e rabbrividi
sce. Eppure non c'erano sce
ne particolarmente efferate in 
quei «piccolo* film del 1980 
che portò alla ribalta il nome 
di Fred Walton: il segreto sta* 
va tutto nell'idea molto inten
sa e lucida di suspense che 
('allora trentenne cineasta ap
plicò alla vicenda (era la sto
ria di un poliziotto incarognito 
che dà la caccia ad un mania
co plunomidìca evaso di pri-
§lone> In questi otto anni, 

/a.ton ha girato altri due film, 
Aprii Foots Day e Hadieys 
Rebellion, due com.medie 
commercialmente sfortunate 
che gli hanno creato non po
che difficoltà di mercato. Ri
sultato: per poter lavorare dì 
nuovo, l'anno scorso ha ac
cettato su commissione que
sto / delitti dei rosario, un 
film «alimentare" che lo ha ri
portato (magari lui non è 
d'accordo) ai vertici di un 
tempo. 

Ma lasciamolo parlare, Vo
lato in Italia dalla California 
per dare una mano al lancio 
del film, Walton è un trentot
tenne alto e magro,, che somi
glia in modo impressionante 
al Donald Sutherìand di Casa~ 
nova. Colto e pragmatico in

sieme, è quasi sorpreso dal
l'entusiasmo critico che cir
conda ì suoi thrìllers, in Ame
rica lo trattano alla stregua di 
un «mestierante della paura», 
anche la lavorazione dì que
st'ultimo film è stata faticosa e 
non priva dì attriti col produt
tore. -È la vita - sorride saggio 
- di noi cineasti indipendenti, 
Anzi, semi-indipendenti. A di
re il vero, volevo smetterla coi 
thrìllers, ma bisogna pur vive
re. Il fatto è che all'epoca di 
Quando chiama uno scono
sciuto a decine mi telefonaro
no per dirmi: "Ehi, Fred, non 
sapevo che fossi così malato 
dentro!". Mi prendevano per 
un regista un po' squinternato, 
ossessionato dalle storie che 
racconta. In realtà, ho avuto 
un'infanzia normale in una fa
miglia normale della media 
borghesia di Washington De. 
Psy'co l'ho visto che ero già 
grandicello. Niente traumi in
fantili o còse del genere. A 
meno di non considerare un 
trauma l'essere nato nel '49, 
agli albori del maccartismo e 
della paranoia atomica. Forse 
la mia idea di paura parte pro
prio da 11: da una vita molto 
american styte corrosa, sotto 
la superficie linda, da un so
spetto di orrore*. 

Già, l'orrore. Anche nei De
litti dei rosario (.l'Unità l'ha 

Donald Sutherìand 

recensito venerdì scorso) si 
muore in modo cruento: it 
tranquillo complesso cattòli
co del Santo Redentore è 
messo in allarme da una serie 
di omicidi commessi da un 
«giustiziere- deciso a liquidare 
preti e suore. L'unico ad aver 
individuato il colpevole è pa
dre Koesler, ma l'inviolabile 
sacramento della confessione 
gli impedisce di denunciarlo 
alla polizia. SI, proprio come 
in lo confesso di Hitchcock. 
•È.vero, la situazione rimanda 
a quel film con Montgomeiy 
Glifi, ma non parlerei di omag
gio cinefilo. Non volevo nean
che rivederlo; è stato Donald 
a convincermi, gli piaceva co

me Hitchcock aveva risolto le 
sequenze ambientate nel con
fessionale. Ad appassionarmi. 
più del confronto a distanza, è 
stata l'ambientazione cattoli
ca, quel misto dì morte e sof
ferenza che circonda la litur
gia. Mi ha sempre sorprèso ver 
dere, nelle vostre chiese, i 
crocifissi con il corpo sangui
nante dì Gesù. Noi-protestatiti' 
abbiamo un altro tipo di sim
bologia religiosa, più essen
ziale, meno crudele*. 

Il libro è scritto da un ex-
prete vero? «SI, io e Elmore 
Léonard abbiamo adattato 
per lo schermo il romanzo di 
William X. Kienzle. Un roman
zo niente affatto tenero con la 
gerarchia cattolica, in partico
lare con il conservatorismo di 
fondo che la regola. Eppure. 
mentre giravamo, tutti sono 
stali molto gentili con noi. Sa
pevano che stavamo facendo 
un film su dei preti assassinati. 
ma ci hanno aiutato senza 
problemi. Probabilmente si 
sentono come i personaggi 
del film: assediati, destinati ad 
un lento ma inesorabile isola
mento*. 

Resterebbe da parlare di 
paura, dì quello stile insinuan
te e avvolgente con il quale 
Walton condisce te sue storie 
dì ordinario orrore. Ma lui si 
schermi»», non ama le cita
zioni e non sopporta le teorie, 
spiega solo che tutto nasce da 
un semplice ragionamento: 
«Anche I omicida più implaca
bile è una persona, con delle 
motivazioni, con delle debo
lezze. Farne un alieno, un 
"mostro", è sempre una bana
lità. Roba da cinema macel
laio. lo amo l'ambiguità, non 
so mai chi è davvero il buono 
e chi il cattivo, forse perché 
c'è un assassino represso in 
ognuno di noi*. 

attuali, non rimarrà più nulla. 
•L'aria che respiriamo viene 
da li - dice - ma le grandissi
me imprese che contribuisco1 

no alla fine dellé'fòréste1 tìóh 
si fermano. MI risulta ci sia 
coinvolto anche 11 Vaticano; 
Una cosa di cui véramente do
vrebbe vergognarsi». 

Poi Stlng si alza, saluta tutti, 
firma di malavoglia qualche 
autografo. Questa sera, intan

to, parte un tour italiano-che, 
alla fine,- avrà avuto circa 
200mila spettatori, una specie 
dì recarti assoluto per le no
stre platee. Sting guiderà una 
band completamente rinno
vata nell'organico rispetto a 
quella che portò in Italia, sem
pre trionfalmente, due anni fa. 
Ancora una volta, comunque, 
rock e jazz andranno a brac
cetto: 

La morte di Louise Nevelson 

Sospendo 
legnò (e rifiuti) 

D A R I O M I C A C C H I ~ T r " 

I O U I K Nevelson: «Viaggio» (1962, (articolare) 

Sting questa sera a Milano la prima tappa del suo tour 

t v Tenera, nostalgica, os
sessionala liricamente dalla 
memoria e sempre appassio
nata nel rimettere1 assieme i-1 

(rammenti di quel passato che 
le attuali società della produ
zione e del consumo buttano 
via, Louise Nevelson era il più 
grande, scultore degli. Stati 
Uniti e, in, assoluto, uno dei 
più grandi del Novecento. È 
morta domenica scorsa quasi 
novantenne, dopo decenni di 
lavoro instancabile e solitario. 
Godeva di una grande consi
derazione internazionale ma il 
mercato d'arte nord america
no non l'ha mal portala come 
personalità da sfondamento 

Era nata a Kiev nel 1900. 
una delle grandi personalità 
creatrici uscite dalla Russia e 
dall'Ucraina e andate In giro 
per il mondo a rinsanguare 
tante culture artistiche in un 
(lusso straordinario e compo
sito che ancora dura. Agli inizi 
degli ènni'Sessanta la Nevel
son ebbe in Europa il suo mo
mento; fu inserita nel New Da
da americano e newyorkese, 
assieme a Rauschenbérg e Ja-
sper Johns, per l'uso plastico 
dì rifiuti è di oggetti d'uso co
mune e quotidiano manipolati 
e assemblali in immagini pro
vocatorie. Ma la scultura della 
Nevelson era e resta (un'altra 
cosa proprio, per il grande, 
fantastico lavoro fallo sulla 
memoria e sulla ricostruzione 
della memoria. Cornell sape
va cercare e trovare i più in
credibili frammenti delle cose 
buttate via e, Sull'esempio del
la Scatola in valigia di Marcel 
Duchamp, costruiva le sue 
scatole e valigette meraviglio
se dove chi guardava ritrova
va, stupefatto, la vita, il sogno, 
l'avventura! La Nevelson, che 
sicuramente conservava in sé 
quella fanciulla Ucraina. che 
s'era portata via da Kiev, (orse 
inconsapevolmente, un pezzo 

di vita e di ricordi, lavorava a< 
suoi viaggi nella memoria In 
dimensione monumentale. 
Come Cornell, sapeva cercar» 
e trovare i suoi oggetti. Adora
va il legno: gambe dì mobili, 
ringhiere, spalliere di letti, co
lonnine tornite funzionano 
decorative, casielle da Imbal
laggio, Pezzo per peno com
poneva i suol altorilievi, con 
grande armonia e senao alti 
rapporti; quando, poi, aveva 
assemblalo bene ogni petto 
lo tingeva di colori opecM ar
gilla, oro, bianco, nero, lem-
pre più frequentemente nero, 
Era come se uno aprisse un 
armadio della mente e vi ritro
vasse di colpo cose amatissi
me ma sepolte dalle vicende 
delia vlla..Un .armadio dell'In
conscio». 

La Nevelson raccattava i ri
fiuti e i frammenti: un lavoro 
poetico da archeologo dei 
tempi moderni Non era amai-
dustnale; peto non ha qui . 
usalo materiali Industriali; 
sempre pezzi di cose che ri
cordavano la mano e l'artigia
nato e che. a livello senailW», 
ricordavano l'abitare umano, 
la famiglia, la comunità. M i 
che New Dada, la scullrice m 
neometafislea per quella mi 
capacità di restituire stupore 
alle cose ordinarie buttate via-
In sostanza era un'artista con
tro il consumismo degli ogget
ti e degli uomini di (usto 
nordamericano. Una li-iione 
estetica e morale anche per la 
cultura artistica italiana cosi 
entrata nella voragine della 
produzione e del consumo. 
Occhi troppo distraili ai sono 
posali su quei muri della me
moria, sul tipo Omovgfo qh 
IVnioetso del 19617; ed' ' * ' 

sfuggito un po' « tutu noi, che 
inseguiamò.'comlntianienrà il 
nuovo più nuòvo, il s e n s o * 
un grande segnate contro che 
la Nevelson piazzava sul no
stro frenetico percorso 

IL FATTO AL MICROSCOPIO 
IL S INDACATO E' IN CRISI? 

C H E C O S A SUCCEDERÀ' A F IUMICINO? 
TORNERÀ' LA NORMALITÀ' 

PER TRENI E AEREI? 
SI F A R A N N O GLI SCRUTINI? 

E' V E R O CHE LO SNALS E' "FUORI LEGGE"? 
E I COBAS? 

A N T O N I O P I Z Z I N A T O (CGIL) 
F R A N C O MARIN I (C ISL) 

G I O R G I O B E N V E N U T O (UIL) 
R I S P O N D E R A N N O ALLE D O M A N D E 
DI DUE AUTOREVOLI GIORNALISTI , 

ALBERTO R O N C H E Y 
A N T O N I O P A D E L L A R O 

UN PROGRAMMA DI GIANNI LETTA 
A CURA DI EMILIO CARELLI 
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